
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 28 del  26/03/2022

OGGETTO: PROGETTI  UTILI  ALLA COLLETTIVITÀ (P.U.C.)  DI  CUI  AL DECRETO 
MINISTERIALE 22 OTTOBRE 2019. ATTO DI INDIRIZZO. 

L’anno duemilaventidue addì ventisei del mese di marzo alle ore 08:30 nella sala delle adunanze, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale in modalità telematica.
All'appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
GHIZZI PIER CLAUDIO
MASSARA ROSARIO ALBERTO
CIRIBANTI VANESSA
DELLA CASA BARBARA
BOLLANI DAVIDE

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 

Presenti  n. 5 Assenti n. 1 

Partecipa all'adunanza il  Segretario Generale MELI BIANCA che provvede alla  redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. SALVARANI MASSIMO nella sua qualita’ di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.

  

 



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Richiamati:
• il D.L. 28 gennaio 2019 n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, recante 

disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni; 
• il  Decreto  22  ottobre  2019  -  Ministero  del  lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  avente  per  oggetto 

“Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC)”;

Considerato che:
• il Reddito di Cittadinanza (in avanti anche solo “RdC”) prevede per i beneficiari la sottoscrizione di un 

patto per il lavoro o di un patto per l’inclusione sociale; 
• all’interno di  tali  Patti  è  prevista,  per  i  tenuti  agli  obblighi,  la  partecipazione a  Progetti  Utili  alla 

Collettività (in avanti anche solo “PUC”), quali “progetti a titolarità dei Comune, utili alla collettività in 
ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, cui il beneficiario 
del Rdc è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell’art. 4, comma 15, del decreto-legge n. 4 
del 2019”; 

• i PUC sono da intendersi come attività di restituzione sociale per coloro che ricevono il beneficio del 
Reddito di Cittadinanza e rappresentano un’occasione di inclusione e di crescita per i beneficiari e per la 
collettività; 

• l’art.  4  del  citato  decreto,  condiziona  l’erogazione  del  medesimo  beneficio  alla  dichiarazione  di 
immediata  disponibilità  al  lavoro,  nonché  ad  un  percorso  personalizzato  di  accompagnamento 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale secondo le modalità ed i requisiti ivi indicati, ai fini 
della realizzazione dei c.d. “Patto per il lavoro” e “Patto per l’inclusione sociale”; 

Preso atto che 
• il principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in alcun modo 

assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo; 
• il progetto prevede l’organizzazione di attività da parte dei Comuni e degli altri soggetti individuati dalla 

normativa, non sostitutive di quelle ordinarie e riguardanti sia nuove attività che potenziamento di quelle 
esistenti; 

• i progetti devono partire dai bisogni della collettività, devono prevedere occasioni di “empowerment”, 
tenendo conto delle competenze individuali,  e possono essere attuati  negli ambiti culturale, sociale, 
artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni;

• le attività previste dai progetti possono avere differenti durate, a seconda delle caratteristiche e degli 
obiettivi dei progetti stessi;

• ogni cittadino beneficiario del Reddito di Cittadinanza è tenuto ad un impegno di almeno otto ore 
settimanali e fino ad un massimo di 16 ore settimanali, a seguito di accordo tra le parti;

• nei progetti a titolarità comunale, i Comuni, singoli o associati, sono responsabili dell’approvazione, 
dell’attuazione, del coordinamento e del monitoraggio degli stessi, con le modalità indicate nel citato 
decreto 22 ottobre 2019;

• i progetti possono essere attuati anche con l’apporto di altri soggetti pubblici e del privato sociale, come 
definiti dall’art. 4 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in 
avanti anche solo “CTS”);

• il citato decreto 22 ottobre 2019 ritiene auspicabile il coinvolgimento degli Enti del Terzo settore (in 
avanti anche solo “ETS”), individuati attraverso procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento; 

• gli  oneri  diretti  (copertura  assicurativa,  formazione  sicurezza,  fornitura  dotazione  e  quant’altro 
necessario)  per  l’attivazione e  la  realizzazione sono posti  a  carico  del  Fondo Povertà  e  del  PON 
Inclusione e sono oggetto di apposita rendicontazione;

Ritenuto prioritario  per  questo  Ente  attivarsi  per  la  predisposizione  ed  attuazione  di  Progetti  Utili  alla 
Collettività, che costituiscono un’importante opportunità per la collettività locale;



Atteso  che i Progetti Utili alla Collettività dovranno riguardare i seguenti ambiti, seguendo lo schema di cui 
all’allegato a) al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso:

• sociale;
• culturale;
• artistico;
• ambientale;
• formativo;
• tutela dei beni comuni;

Visti:
- Il D.L. 28 gennaio 2019, n.4, recante Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensione 
convertito, con modificazioni, dalla Legge .28 marzo 2019 n.26;
-  il  D.L.  del  Ministro del  Lavoro e  delle Politiche Sociali  2 settembre 2019,  n.108 in materia  di  sistema 
informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell'art.6, comma 1, del citato decreto-legge 4/2019;
- Visto il D. Lgs. 267/2000.

DELIBERA

1 Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione;
2 Di dare atto che i PUC dovranno riguardare i seguenti ambiti, seguendo lo schema di cui all’allegato a) 

al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso:
• sociale;
• culturale;
• artistico;
• ambientale;
• formativo;
• tutela dei beni comuni;

3 Di approvare, i seguenti indirizzi per la presentazione e l’attuazione di progetti di “Progetti Utili 
alla Collettività” da parte di Enti di Terzo Settore, come individuati ai sensi dell’articolo 4 del D. 
Lgs. 3 luglio 2017, n. 117:

• Il  Responsabile  dei  Servizi  Sociali,  attenendosi  agli  indirizzi  formulati  nel  presente 
provvedimento, procederà alla pubblicazione dell’avviso pubblico allegato, per la presentazione 
di manifestazioni di interesse da parte di Enti di Terzo Settore, come individuati dall’articolo 4 
del  D.  Lgs.  3  luglio  2017,  n.  117,  di  Progetti  Utili  alla  Collettività,  ai  sensi  del  Decreto 
Ministeriale  22  ottobre  2019,  con  il  coinvolgimento di  persone  beneficiarie  di  Reddito  di 
Cittadinanza  e  sulla  base  degli  impegni  previsti  nel  Patto  per  il  Lavoro  o  nel  Patto  per 
l’Inclusione Sociale;

• I destinatari del bando dovranno essere enti del Terzo Settore;
• I  soggetti  interessati  potranno presentare manifestazione di  interesse  secondo  lo schema di 

domanda allegata, formulando uno o più progetti per la realizzazione delle attività;
• I destinatari selezionati saranno inseriti in specifico elenco, da aggiornarsi periodicamente. Gli 

elenchi manterranno la loro validità per un triennio;
• A seguito dell’accettazione della proposta e dell’inserimento nell’elenco dei soggetti proponenti 

Progetti  Utili  alla Collettività,  sarà sottoscritto apposito accordo,  secondo lo schema di  cui 
all’allegato c), parte integrante del presente atto;

4 Di approvare altresì i seguenti allegati:
• Allegato A) Domanda di adesione alla manifestazione di interesse per gli Enti del Terzo 

Settore;
• Allegato B) Scheda progettuale PUC;
• Allegato C) Accordo Comune e soggetti Enti del Terzo Settore per l’attuazione dei PUC;



• Allegato  D)  Decreto  22  ottobre  2019  Ministero  del  Lavoro  e  delle  politiche  sociali 
pubblicato in G.U.  n.  5 del  8.1.2020 Definizione,  forme,  caratteristiche e modalità di 
attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC).

5. Di dare atto che i costi per l’attivazione dei PUC sono posti in capo alle risorse assegnate dal 
Piano di Zona per mezzo del “Fondo Povertà” e oggetto di apposita rendicontazione.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.  
49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario ;

Con voti unanimi

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

Di dichiarare, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi  
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Sindaco
SALVARANI MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


